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aoĵ trb GiORKAtis per il ter^o 
trimestre ed alle condizioni in 
corso. 

Quegli associati che iossero 
Ancora in difetto di pagamento 
ióno pregati a Volersi mettere 
i% colorente. 
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DISPÀCCI DELLA NOTTE 
CAgensia Stefani) 
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ATENE,!.- llPrincipe Glucksbourg 
parti per l'Itaiia. 

L'opposizione preparasi a provocare 
ima nuova crisi ministenale. 

Nelle discussioni sulla Banca di cre­
dito il ministero restò vittorioso, con 
voti contro 82, 

PARIGI, % — 11 Consiglio superiore 
di commercio approvò l'imposta sui tes­
suti, 

Il Consiglio di Stalo esamina il pro­
getto di legge abrogante l'imposta sulle 

i materie prime e queiio sullo sopratassa 
dì bandiera. 

VOfficiel piibblica le nomine di 4 pre­
ietti e di 3 sotto-prefetti. 
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tavocè, ad ^mrnettere. là .rielezione df 
qualcuno dei Consiglieri uscenti, come 
pbssiiimo sperare di riuscirvi noi, "da 
cui il •dQuhirjUo'm rifugge come il dia­
volo dall'acqua santa? Stia dunque il 
foglietto del Pozzo Dipinto nella sua ròcca 
adamantina: probabilmente starà solo; 
forse gli sorride ÌI poter dire: Orazio 
sol coniro Toscana lutta* 

Il Bacc/u</UoHo nel suo numero 77 alza 
la voce perchè in Consiglio vrtfZt/jio uo­
mini vigorosi e schietti a comhattefóy non 
ad applaudire. Ora che i gouvernements 
de comì)at son diventati di moda, non è 
da sorprendersi se il %acchiglÌono y\io\ 
riprodurne per suo conto un tipo nella 
nostra azienda comunale: resta solo a 
sapersi se resperimento sarebbe per noi 
una novità, mentre ognuno che abbia 
assistito alle tornate comunali di que 

pratiche condotte dal suo Comitato. Noi 
non ci erigiamo a Censori: notiamo solo 
Uìia circosianza nelV interesse stosso della 
Società del Casino. 

Il Comitato da esso eleito coni pone-
vasi di cinque membri, due dei quali 
hanno poi declinato l'incarico. Perchè 
là Società non ha pensato, o piuttosto 
non fu invitata a sostituirli? Una volta 
stabilito che il Comiuito dovea constare 
di cinque'menihri, fa atto normale, dopo 
la rinunzia di due, lasciare a tre soli 
un incarico cosi delicato ? 

11 giudìzio agl'imparziali: del resto, 
contenta la Società, contenti tu iti; 
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I più accaniti avversarii della Giunta 
e del Consìglio hanno preso per divisa 
frangar non flectar, sampVQcchQ sia esatto 
quanto ci si riferisce, che non vogliano 
transigere per alcun verso sul programma 
assoluto delle non rieleziùni. In quanto 
a noi non ci lusinghiamo, nò cerchiamo 
di convertirli: siccome certe coccìutag-
gìni riescono sovente di punizione à sé 
stesse, non è in questo caso die noi 
avremo ragione di rammaricarcene, 
mentre glHniransìgenii dovrebbero escla* 
mare; Ce la siamo volula, 

D'aUropjde: se è vero che la Società 
<Jel Casino dei Negozianti, inclinata a 
propositi più miti, abbia fin qui tentato 
invano d\ persuadere il suo antico por-

Giunta furono molto disputale, e alcune 
altre passarono per Un voto. Questo, ci 
sembra, è combattere beli* e buono. Ma 
il Bacchiglione^ si sa, vuole l'annienta­
mento di tutti coloro che non la pen* 
sano a suo modo; s'intende sempre in 
odio allo consorterìe 5 ? , 

Quanto al Casino dei Negozianti ci, 
spiacc di non saperlo disposto a fare 
ancora un passo sul terreno delle riele­
zioni, e che appunto escluda quella per 
cui ci troverà risoluti avversari* Se vi 
ha un nome intorno al quale dovrebbe 
senza eccezione, mantenersi fedele la 
maggioranza degh eletiori, è quello certa­
mente deiravvocato Dortiemco Coletti: 
Siam per' dire che nessuno possedè in 
maggior grado *dì luì'ì tìtoli al mandato 
di rappreseli tante comunale, e nessuno 
più di lui lo esercita con coscienza, con 
diligenza^ con capacità. Da quali criterii 
è mosso il Casino per eliminarlo? Ò piut­
tosto; in qual modo il Comitato eletto-
ralê , che ne fu l'emanazione, giustificò 
presso la Società un ostracismo, che noi 
non sappiamo spiegare? 

Ci lusinghiamo ancora che il Casino 
ritorni sopra una esòìusione che agli oc­
chi nostri ha tutto il ca '̂attere dì una 
ingiustizia, e frattanto ci sia permessa 
una osservazione sulla regolarità delle 

Neil'annunziare e descrivere il ter­
ribile ^disastro onde fu colpita questa 
povera città e provincia, per non op­
primere oltre misura Tanimo già di so­
verchio abbattuto dei cittadini, rabbiamo 
cercalo di dominare l'animo nostro, e 
dì attenuare le conseguenze funeste di 
tanta sciagura. ,•' 

Ma nel riguardare lo spettacolo di de­
solazione e di squallore che \iene of­
ferto da tante rovine e da tante mise­
rie; nello studiare ì danni immensi che 
ad ogni ora sempre maggiori si rive­
lano, non possiamo a meno di sentirci 
giustamente indignati vedendo la leg­
gerezza onde qualcuno si è permesso 
di giudicare della nostra sventura e di 
fp pubblico il SVIO criterio in un di­
spaccio diretto alla Gazzijftd di Venezia. 

Le. vìtlimp si contano a decine, a 
ventine i feriti, a milioni: i danni ;ma' 
lerUilì. Ohe cosa poteva rendere più 
spieiato e più afilitlivo il flagello? Si 
comprende che poche ondulazioni an­
cora, e la città e il distretto di Belluno 
sarebbero stati un mucchio dì macerie. 
Ma non è abbastanza che la città si 
regga a mala pena in piedi, in buona 
parte per V aiuto di punteUi, e che i 
cittadini in massimo numero abbiano 
dovuto cercar rifugio all'aperto nelle 
campagne e sotto le tende? Quelle cen­
tinaia di edifìci che cadono e avran 

da cadere sotto la percossa dello scal­
pello demolitore, fra quanti unni po-
tnmno risorgerei Lo strettezze econo-
n)iche dei cittadini potevano essere più 
crudelmente condotte allo stremo? Chi 
potrà adeguatamente sciccorrere i bisp* 
gni di tante faniiglie rimaste "senza pane 
senza lavoro e senza tetto? 

Man mano che si raccolgono ì parti* 
colari del luttuoso avvenimento, è pur 
di conforto il rilevare le virtù eminenti 
dell'esercito e della benemerita arma 
dei Carabinieri. • > / 

I soldati da Treviso diretti a questa 
volta, fornirono la marcia da Vittorio a 
Belluno con una rapidità che ha pro­
prio deirincredìbile. La loro comparsa 
a noi è ad altri strappò lacrime di fra­
terna commozione. 

• . • ; • • i 

Feltre ha lasciato al Municipio di Bel­
luno la somma dì lire 10,00t) a titolo 
di prestito gratuito. 

Il Club Alpino di Agordo iniziò una 
colletta a favore dèi danneggiati dal 
terremoto. . , 

Il Municipio di Belluno ha affrettato 
la sppijizione di mpiti migliaia di chilo­
grammi di ferrò che occorrono per le 
necessarie riparazioni allec'àse che pos­
sono essere ristorate. 

I I ' •• ^ • *• 

mettendo innanzi il dubbio che le so „' 
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cictà nuovamente sorte abbiano in parte 
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Dell'art© e del Teatro Muovo 
DI PADOVA 

H a o o o n t o a n o d d o t l o o 
ni 

C. I.1?10!«I.. 

XXI. 
Del Bello e deità Musica. ~ Vroviamo 

a sHÌire, ~ Conclusione. , 
3 

Curiaiuo con piacevoli scritti ravviare 
i giovani alle buone letture eia che la 
politica, assorbe e distrae ogni altro 
studio; e il giornale subentrò a libri, 
che stan polverosi, con danno delle let­
tere e della civiltà. 

Cosi è, ne poteva essere altrimenti. 
Ma or che 1 ideale è ragguinto, l'epo­

pea conclusa, tempo è ritornare all'ope­
ra, seminare e cogliere. 

Abbiamo aperto il racconto quando 
la storia musicale; dava i sitoì primi 
vagiti preludendo alle forme del melo­
dramma. Zenone, Métastasio anno glo­
ria d'aver ispirato Galoppi, Paisiello, 
Ciraarosa, e gli altri minori, rivocandoU 
dalla fangosa via ov' erano scesì, colle 
stupide e oscene scurrilità in che rav-
volgeasi ogni teatrale fattura. (1) Cima-
rosa fu l'anello di nozze tra iVvecchio 
edifizìo e là riforma del Pesarese, che 
poi creò in Francia il ftossinianisino. Il 
quale, a mio avviso, non solo fu il com­
plemento della scuola italiana pura, ma 
ii principio della italo-franco germanica, 
espressa nel Gnglidmo Teli Scuola per­
fezionata da Meyerbeer, esagerata da 
Vagner. • 

Rossini, colla fierezza del genio con­
trastato, atterrando tutta l'archeologia 

(1) Fa avvossii'C oggidì (ij pvopoftilo d' otlitr-
Tia coiTuzicmo) la luliiicil^ di che s'ìugcinuiauo. 
Potrei eitaino tli molte, noi voglio ; Q Imsti utin 

a tlftvnè itWà, 11 hnffu comincisi U rfìcilalivo: O 
I 

maledette nespolo— Tre giorni che non (meo! 

' =*'. 

musicale, forme, precetti, maestri, supe­
rò le dighe, fece sua l'arte, la costrinse 
ad ogni più varia manifestazione. Ma 
ebbe un sol torto la noncuranza del 
dramma, e del verso, che Pavrìa eie-

vippiù, , . ; : 
Cura ch'ebbero dcppoi Bellini, Doniz: 

zetti, Mercadante, Paccini, ed or Verdini 
sì bene coadiuvati da Felice Romani, 
nuovo Meiastasio, e da suoi successori, 
Camarano, Piava, Ghislanzoni ecc. 

Rossini, se avesse rigettati que' pes­
simi versi, privi spesso di senso co­
mune, e scelto fra tanti che gli erano 
offerti buoni drammi quanto maggior 
effetto non avria conseguito ? 

Ed ecco perchè vedemmo non più 
numerosi, ma più caldi o passionati, 
massime nelle donne, i partigiani di Bel­
lini e Verdi 1 Male Rossini vantava ; 

— Dammi dei versi, delle situazioni 
buone o cattive per me è lo stesso! 

La sua fantasia, miniera inesausta, lo 
francava dal dovere della scelta del 
buono e del bello. Doloroso inganno 1 

•A 

Ecco la Cireolare, sulle Banche ed 
altro istituzioni di cródito, del mini­
stro Castagnola già riferitaci dal te­
legrafo: • -É '-^ 

Roma addì 2s giugno 1873. 
Il giorno 12 di questo mese, inaugu­

rando una serie di adunanze del Con­
siglio del commercio e dell' industria, 
io pronunziai un discorso, inteso ad e-
sporre quale sìa stato lo svolgimento 
delle istituzioni dì credito e delle Società 
per azioni dal 31 gennaio 1870 al 31 
marzo Ì873. 

.In questo discorso io passai in ras­
segna gli istituti d'emissione, gì' istituti 
ordinari di credito, le banche popolari, 
le socieià commerciali e industriaU, pro­
priamente dette, le società cooperative 
di produzione e di consumo, le casse di 
risparmio e gp istituti di credito fondia­
rio ed agrario; ma ho richiamato spe­
cialmente rntienzìone del Consiglio sul-

1 L ' 

l'aumento straordinario che hanno avuto 
negli ultimi tempi le società per azioni, 

•.-••• . " i b 

ecceduto i bisogni, ed esprimendo ilii- ,_. 
more cUe, qualora non si iiianife'su una ! 
sosta od almeno un rallentamento aén- ' 
gìbìle nella formazione delle nuove so­
cietà, he. possano derivare dantó rido / 
dìBsimili da quelli che sì ebbero a là-' , 
mentare, per le stesse ragioni, in altri 
paesi. . / , , ,, 

Il Consiglio àe\ commèrcio, dividendo 
le mie prebccupàiioni, espresse Pavvisó 
che giovasse richiamare l'attenzione àelfó 
classi commerciali e industriali sul gra-
vissimo argo niente, pubììcàndo il ai-
scorso da me pronunziato. 

In ossequio al vóto del Consiglio il 
- i l . . 1 1 , d ^ ]. i i t \ 

mio discorso verrà inserito nella Gaz­
zetta Officiale del Re^ho,'èd io mi pre­
gio ora di trasmeilérlo a codesio uffìcio-
^ ^ ^ t A •*• •' l - • • " L ' I \ . 

corredato dei quadri gidtistici, che rap­
presentano Io' svolgimento delle Società 
per azioni nel perìodo sòvramenziònatò, 
secondo le notizie fin qui possedute dal 
ministero del commerciò su questo sogf-
getto. 

Mosso dalle slesse preoccupazioni che 
ispirarono il mio discorso e dettarono 
la dclìbernzidne^del Consiglio |del com­
mercio e dell'industria, io ho avvertita 
la convenienza che il governò dia opera 
senza indugio, per quanto è in facoltà' 
sua, a rimuovere ì pericoli che si te­
mono, autorizzando quelle soltanto fra 
le Società che si costituiscono, le qnall 
porgano sicura guarentigia di serietà 
di propositi e di mezzi, ed ho qvnndt 
siubilito dietro analoga de!ib,erazione del 
Consiglio de' ji ihìètri dì non invocare 

. , . ' , ,' i. - i . , J Ì ' ' f ^ l ' f i l -

da S. M. l'autorizzazione di alcuna nuo-' 
va Società, ove essa non dimostri as-

! "• i ' 1. 1 

sere stato eseguito il versamento' lion , 
più solo di un decimo, ma dì tre declini 
in valore nominale delle sue azìòd. 

Saranno eccettuate da questa prescri­
zione le Banche popolari che portano*^ 
chiaramente impresso nei loro, sta tu ti il 
carattere della mutualità, e ie altre So-
cietà cooperative tutlavolta che il loro 
•capitale non ecceda le lire centomila. 
perchè è conforme aU'ìndole dì queste 
istituzioni che il loro capitale sìa gra­
dualmente costituito dai risparmi dei 

1 . I? 
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K se togli la divina romanza di Bende' 
mona^ e il subUme coro del ilfòsé, non 
trovi altra fonte di commozione, in più 
che quaranta spartiti! E quando già 
vecchio gli rimproveravano ie pessime 
poesie da lui musicale, scusava Piner-
zìa dicendo: ., * 

, I h ' 

— Se avessi avuto un Romani l 
Ma il Romani c'era, bastava cercarlo. 

E qui giuntò alla fine, vorrei quel 
cantami o Musa.,,, La più potente, mi­
stica, deiforiìié, più che musa, Dea, TAr-
monìa.... Ma dovè cercar poesia, se i 
tempi scortesi e biechi tentano ottene­
brar questo divino raggio ne'lucri de­
pravatori, ne'banchi prosaici, e intuito 
che studia e suda a turbare i generosi 
sensi, r alle aspirazioni, superbia e con­
forto deiruomo^ Si presto compiuto il 
poema pelle battaglie, P inno tirteo, la 
poesia della patria risorta, è forse ces­
sala l'immaginazione, demolito il Par-

• h 

naso? I campì del pensiero, e del bel 
Io, che Leopardi dicea iValto affalo 

- * ^ — • ^ 1 . • 

r — - 1 - ^ W\ \ I l f 

t t 

•maestrq,; spn aride lande desfirte,, .di­
sperate ? Non più la felice innocenza di; 
genti oneste, di popolo giovane, vergi­
nalmente assurto dall' aspro e lungo 
servaggio; che crede, spera e fa, fidente 
nel bene, di sua coscienza sereno.'? 

r' ' "" -" f ' '' ' i • 

Il turpe lucro adultera P onesto ìar 
vero, la superstizione col disprezzo dì 
tutto: febbre a demolire, anziché rifor­
mare. l!l sin la poUtica selvaggia, plau-̂  
dita; la più santa parola fatta druda ad 
atei delirii, la donna, arnese di voluttà. 
Tomba, tal amò, ^ cuna, già inviolate e sa­
cre, ,i: nuovi epicurei annientano int-enti 
a disfare P umanità, [nò potendolo, im-
bestìarla. 

. Sutlfttc uomini a j)/cj)iu':u' le Bestie!• 

Vero è che la dê iâ a anarchia, e la 
sete d'oro e sangue, sbbllònò'1tì*l)assèg-
geri ma pur feroci/'uî àgani ^93 e 71)-
Ma il delirio, anco breve, de* gramli rìvol-
giméniì, ritarda e abusa il pî ogresso, 
e i benefizi della libertà, tanto cara­
mente pagati a dolori e sangue K però 
i inurbi morali han la legge dei ,tìsici. 
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soci, e ris,U'ettc a questi limiti non pre­
sentano seri pericoli pel credito pub­
blico come altresì le Società di aasicu* 
razione, perchè la natura delle loro ope­
razioni è tale da rendere inutili consi­
derevoli versaménti di capitale. 

Riguardo alle Banche popolari ed alle 
Società cooperative e di assicurazioni 
basterà quindî  come in passato, che lo 
loro azioni sieno versate per un decimo 
del loro valore nominale. 

Rispettò alle Società ferroviarie, il 
Governo si riserba di deliberare di caso 
in caso imperocché la costituzione loro 
dipende da una 9{5écìale concessione, 
la quale viene accordata allora soltanto 
che è dimostrata la sufficienza del capi­
tale e dei versamenti in relazione al-
r importanza ed ai modi e termini della 
intrapresa. 

In questa occasione è parso al Consi­
glio dei ministri che convenga assicu­
rare con guarentigie più efficaci di quelle 
sin qui richieste, la reale esistenza dei 
Tersamenti da farsi alla costituzione delle 
Società. Ho quindi determinalo che per 
r avvenire sìfratli versamenti debbano 
essere effettuati soltanto presso la Cassa 
dei depositi e prestili e presso le sei 
Banche dì emissione. 

Questi Istituti hanno sedi e succursali 
in tutti i centri commerciali di qualche 
rilevanza;,laonde questa nuova prescri­
zione non potrà recaro praticafnente di-
sagio alcuno^ 

Affine ali* argomento del quale ho 
tenuto parolaie quello delie emissioni 
non autorizzate del quale ebbe pure a 
occuparsi il Consiglio dei ministri. 

Non è dubbio che le Società per azioni 
le quali abbiano fatto emissioni dì questa 
epecie, hanno violato il patto, in virtij 
del quale fu "autorizzata la loro costitu-
gione e sono uscite dai limiti che la legge 
ho ad esse prescritti. 

Il feoverno ha tolleralo fin qui siffatte 
emissioni, perchè esse provvedevano 
alla deficienza di biglietti di piccolo ta­
glio legalmente autorizzati, Ma ora que­
sta dffìcieiiza più non esiste, poiché men­
tre i Banchi di Napoli e di Sicilia hanno 
potuto sopperire da soli, già da parecchio 
tempo, con 1 loro poìizzinì, a tutti i bi-
BOgnl delio Provincie meridionali, furono 
successivanieme autorizzate ad ammet­
tere biiglietti di taglio non superiore ad 
una lira, la Banca Nazionale per 24 mi­
lioni di lire, la Banca Toscana per 4 mi­
lioni e mezzo e la Banca Romana per 
cinque milioni. D'altro canto alcuni fatti 
fecenti hanno messo in luce i pericoli 
gravissimi che vanno uniti alle emissioni 
non autorizzate. '. 

>• Alcuni istituti, che tenevano In cir­
colazione biglietti fìducìarji illegittimi, 
sono venuti meno alla loro fede, e poi­
ché questi biglietti erano per la maggior 
parte nelle mani delle classi meno fa­
vorite dalla fortuna ne seguirono alti 
clamori e tumulti deplorabili. 

Cassale le necessità a cui sopperiva­
no in passato le emissioni illegittime, 

: Ciò affida coscienza, lo grida la storia t 
Sarà dunque morta poesia, sposa del 

beilo *? E dove cercarla noi bisognosi di 
suo raggio sublime? 

Nella natura che mai non muta, nel­
l'arte che la riverbera, nella musica che 
la vivifica: ' 

I 

0 sovrana dell'alme inspiratrice 
Da ì)ìo sQQsa a cpiiforlo in tanta piòta 
J)f virLudtì e di f(i mistica allriccj 
Oftdc rapito il cor s'attrista o allietUj 
Nella gioia del tuo casto sorriso 
Ci apprcruli T armonie del paradiso l 

• I • • ' 

E la Milli, quella Vestale del senti­
mento, in una delle sue più soavi e 
pure fantasie: 

Baciò la primogenita 
Suora noi fronte il NiAnê  
E In fregiò d'aureola 

"i 

D'iaestìnguìbìl hnue ; 
Col suo divino anelito' 
Sui labbri le spirò, 
K IMcsìa nell'estasi 
D'amore la mniò. 

divenuti più gravi e mani lesti i pericoli 
di siffatte emissioni, ogni tolleranza del 
Governo deve per questo rispetto ces­
sare. 

Nel progetto di leggo testé presentato 
al Parlamento per regolare la circolar 
zione cartacea furono introdotte alcune 
disposizioni volte ad applicare acconcie 
sanzioni penali alle cmi<;sionÌ non au< 
torizzate. 

Ma poiché la, discussione di questo 
progetto di legge non appare più pro­
babile in questa sessione, il Governo ba 
stretto obbligo di valersi delle facoltà 
che gli spettano in virtù delle attribu­
zioni ad esso affidate riguardo alle So­
cietà per azioni. 

Vogliano pertanto gli Uffici di ispe­
zione inventiirc in nome del Governo le 
Società per azioni a ritirare ì biglietti 
fiduciari, ch'esse hanno emesso senza 
essere a ciò abilitate, facendo loro co­
noscere che, ove non dessero opera al 
ritiro di siffatti biglietti, il Governo sarà 
costretto a revocare il decreto col quale 
fu autoriz7ata la loro costituzione, e che 
intanto e finché esse sleno rientrate nei 
lìmiti loro prefìssi dalla legge e dai loro 
atti costitutivi, il Governo non prenderà 
in considerazione alcuna loro domanda 
di qualsivoglia specie, sia essa rivolta 
ad aumentare i! capitale, a' modificare 
gli statuti, ovvero ad altro intento qual­
siasi. 

Prego inolire gli UITicì d'ispezione di 
dare la maggior publicità alle delibe­
razioni del Governo, che io ho loro an­
nunziato colla presente circolare. 

Il Ministro 
ota. 
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e severi coi provocatori. Il sig. Thiers, 
all'opposto, perdonava ai capi, e lasciava 
condannare i gregari. 
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ROMA,. 1. — I deputati di Destra pre­
senti a Roma sono, in numero assai 
scarso, e non hanno tenuta nessuna 
riunione. 

— L'onorevole Uibotty è paa'tito ieri 
sera per Livorno, 

GENOVA, 1. — Q()ntinua senza alcun 
disordine lo sciopero parziale dei mu­
ratori e si prosieguo no le pratiche per 
farlo cessare. 

VENEZIA, 2. - Donna Isabella ex­
regina (li Spagna è arrivata iersera a 
Venezia e prese alloggio all'Hotel d'Eu­
ropa. Ha con se le proprie tìglio e una 
ventina circa di persone d'ambo i sessi, 
fra cui un abatino. 

L'ex maestà fu a visitare questa mat­
tina la chiesa di San Marco e poi il 
palazzo Ducale. Noi che l'abbiam vista 
davvicino potemmo constatare con |pia-
cero il suo floridissimo stato di salute 
e il suo buon umore. Partirà domani 
sera per Vienna. '(Teiiipo). 
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Leggiamo nella Nazione, del l*' luglio : 
Come ieri avevamo annunziato, S. M. 

I 

il Re giunse in Firenze ieri mattina alle 
5 antim. e si recò subilo a palazzo Pitti. 
La sua salute, quantunque non gli im­
pedisca né di viaggiare, ne di provve­
dere in questi giorni alle necessità della 
situazione politica, ì^ però bisogno di 
certi riguardi, avendo avuto di recente 
alcuni attacchi di febbre, pei quali ap­
punto i medici gli avevano consigliato 
il soggiorno di Valdieri. 

- f t " — * — ^ ]•; j _ ^J.J_._:JI 

CAPI E GREGARI 

li ConsliltUionnel, 30, contiene questa 
noterella assai significativa, e, diciamolo 
pure, assai giusta: 

e Si afferma che, dietro l'iniziativa 
del maresciallo Mac-Mabon, i governa­
tori delle nostre colonie penitenziarie 
stanno per mandare al governo una 
nota dettagliata sullo stato degli animi 
fra i deportati, e che segnalerà alla cle­
menza del governo per una commuta­
zione 0 un condono della pena ai con­
dannati, che diedero prova di pentimento, 
che sono capi di famiglia, e che non 
hanno avuto grado alcuno nei battaglioni 
della Comune. 

« Il maresciallo crede che fa d' uopo 
essere indulgenti coi semplici traviati 

NOTIZIE 

FRANt̂ IA, 3fl. — Vìndusirim Alsncien 
reca che il 27 giugno scorso sì e co­
minciato lo sgombro di Belfort. Trecen-
totrentadue vagoni di munizioni e fmà-
teiialì da guerra precedettero la par­
tenza del primo distaccamento di quella 

[guarnigione. 
Saranno necessari pel trasporto totale 

del materiale ben 1200 vagoni. 
AUSTUIA-UNailEmA, 30. - Si ha dì̂  

r 

Vienna: 
La Montags-Rovue constata, che la 

circolare diretta dal ministro delle fi­
nanze ai capi provinciali, ha completa­
mente raggiunto lo scopo di acquietare 
gli animi. In parecchie città di provin­
cia vennero -già stabiliti i Gomitati di 
soccorso, e la poca ricerca dei proposti 
m ezzi dì soccorso, fa ragionevolmente 
conchiudere,, che l'opinione pubblica ò 
molto più tranquilla e più soddìsfiicente 
la situazione degli affari del ceto |com-
merciale nelle provincie; quel foglio 
osserva che anche in Vicatliala situazione 
divenne più chiara e più tranquillante, 

INGHILTERRA, 29. — Il Parlamento 
inglese decise di abolire l'arresto per­
sonale per debiti. 

TURCHIA, 2(». — Affermasi che il go­
verno turco invierà una nave a Suma­
tra per proteggere la mediazione della 
Porta tra eli Acinesi e gli Olandesi. 

-j^^ 
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ATTIJJFFICLiLI 
30 giugno 

R. decreto 15 maggio che dà esecu­
zione alla convenzione di estradizione 
ira r Italia e il Perù firmala a Lione il 
21 agosto 1870. 

^*^ 

All'altra di un'armonica 
Arpa, le grato dono, 
E delle sfere eteree 
Incbriolli) at suono; 
Dì quei conccnli il magico 
liC cqucî df̂ a poter,. 
£ diede a lei di AUisica 
11 norac lusin^liier, i 

Se non che l'arte fatta amazzone è 
reduce dalle sacre battaglie, però di­
stratta e vagabonda pei campi della ri­
voluzione, bisogna ritorni alle quete 
dimore, a' suoi penati. E se profanata 
da militare licenza si snebbi e purifichi, 
e riverginata tornì all'intenso e casto 
lavoro, lasciando nel ciarpame, tutte le 
pericolose e matte esagerazioni del rea­
lismo e dell'immaginoso fuor-natura; 
facendola finita colle bigotterie fantasti­
che dei Mfcfisiofele e delle Margherite. 
Perchè ogni bel hallo anjioia, e il troppo 
stroppia 1 

Temi non mancang, e V epopea pa­
triottica, cinque lustri durata, è materia 
s olenne e nugya. Nò difettano gli eterni 

R* decreto 22 maggio relativo al corî  
ferimento dei posti di conservatore delle 
ipoteche e dqì tesorieri provinciali. 

H. decreto che dichiara il comune dì 
Viareggio comune di terza classe e chiu­
so nei rapporti del dazio consumo. 

R. decreto 18 maggio che autorizza 
la Banca di San Remo, sedente in San 
Remo, e ne i3pprovà lo statuto con mo­
dificazioni. 

R. decreto 29 maggio che autorizza 
la Ranca di Varese di depositi e conti 
correnti, sedente in Varese, e ne appro­
va lo vStatuto con modliflcazioni. 

R. decreto 99 maggio che autorizza 
la Società enologica generale italiana e 
ne approva lo statuto con mo.lifìcazioni. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 
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Corte dWssl^le. ™- Presidente: ca­
valiere /ìù/ojy? — Giudici: Colle e Moro-
sini', giudico sussidiario QmggioHù Can­
cellieri, Fuvre e Car/jfl/tefìa —P. M. cav. 
Gambara S. P. G. ^- Bonomi sostituto. 
Difensori: Clemencig, De-Gasteilo, Fan-
toni e Manfredini. 

Udieiua del 2 luglio, (IP) 
Si continuano grinterrogatorii: gl'im­

putati sono tutti negativi, meno il Riz-
zardìni Murcp.che ad averci pensato dna 
notte di più, non è ancora convinto d'es­
ser luì, ma perfidia nel suo Giacomo 
Major più .c(ie piai, e quindi si rispar­
mia anche il distur^ip di negare. 

A proposit'"̂  d' una certa Giuseppina 
Busso, Luigi Razzolo, uno degli imputali, 
dichiara ch'era una donna che andava 
coli Marco Rizzardini. Chiesto chi fosse 
questo Marco Rizzardìni risponde: t quello 
davanti.» É,il povero Giacomo Major, che 
eloquentemente sorge a contestare la pro­
pria identità e si appella al paene,.,, ove 
il Razzolo dice che lo ha, conosciuto. 
Dichiara che il Razzolo è un furbo, un 
impostarj un bifolco el più granilo che 
ghe sia. 

X'unico che ammetto tre imputategli 
rapine, è Luigi Razzolo e cioè confessa 
i particolari dei fatti XIV, XV e XVI 
dell'Atto d'Accusa da noi pubblicato. 

Dei resto troviamo, come a bilancia del­
l'udienza, più che necessaria la presen­
za del prof. Tebaldi, perchè è un fuoco 
di fila di pazzi che gii accusati si ri­
cambiano reciprocamente, e a volerlo 
credere e' è il pericolo di vedere la 
chiudenda di quei quattordici galantuo­
mini volta in una gabbia di matti. 

Si fa entrare una prima infornata di 
30 testimonìi, fra i quali molti essendosi 
resi defunti, (che corbelli ! ) se ne legge 
Tatto di morte. 

Si proceda ad interrogarne alcuni, 
dopo cui la seduta è levata. 

iVomtna. — Sappiamo che il nostro 
egregio concittadino prof. Tullio Mar­
tello fu incaricato d' un corso straordi­
nario di storia del socialismo nella Re­
gia Università di Româ  

• ' " i ^ . f a -
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subiè t̂i che natura e umanità solenniz­
zano ne'lor cieli perpetui, quasi nozze 
prestabilite e perenni. Niente li altera 
mai ; non d'una battuta di polso, ritardò 
mai il sole, neRe migliaia di secoli, la 
sua marcia di' foco e di luce; non la 
terra il furioso rotear che noi nem­
meno avvertiamo, e guaì se l'avertis-
simo; la sete inalterata de'connubi, la 
vicenda de* natali, i laboratoi di ghiaccio 
e fiamme, son temi splendidi, 

E però io penso che il più sfolgorante 
complemento del bello visibile, debba 
essere sposato alla Musica, perchè, co­
me .notai, essendo l'armonia l'essenza e 
sostanza del bello, musica tutto lo in­
vade e comprende^ perch'eli a è la stessa 
armonia. 

I 

0 i supremi amplessi, ì divini connubi 
della vita col suono, anticipazioni cele­
sti, oceani di voluttà, ove l'anima de­
gna s'irinebria, s'indiai perchè siete si 
rari?..,.E la scienza,sebben tanto gio­
vane, à in parte domato il dolore, onde 
essa matura potrà forse sopprimerlo, e 

licvtt AÉm. — Il R. Prefètto della 
Provincia commend. Brunì ha pubblicato 
la dichiarazìofie di discarico finale del 
contingente di i" categorìa, della leva 
del 1852, assegnato alla provìncia' dì Pa­
dova nella cifra di 770 uomini risultando 
che i rimanenti iscritti, non esclusi, ri­
formati, esentati, rimandati ad altra leva, 
0 renitenti, furono tutti arruolati ed a-
scritti alla 2*̂  categorìa, la quale perciò 
si compone del complessivo numero di 
080 uomini, 

Critica, — Dì buon grado diamo 
posto alla seguente: 

A' miei critici. 
Oggi mi giungono altri due articoli 

sul libro il BellOf onde ora sono dieci. 
E ringrazio del l'importanza che con ciò 
mostra darsi a quel mio scritto. 

Uno è nella Riforma, nel Bacchiglione 
l'altro. 

É notevole che tutti quegli articoli i 
cui autori putono di ateismo lodano tutto 
il resto anco di troppo, mentre attac­
cano di troppo le parti del libro ove con 
sodi e moltipltci argomenti è sostenuta 
la spiritualità. 

Ma perchè in vece di critiche gene­
rali, di frizzi poco felici e scurrili non 
si confutano gli argomenti ?.. e que' vitto­
riosi aforismi del Tommaseo ivi posti? 

E forse perchè ragioni non hanno? 
Dubito assai. ' C. LEOWI 
Asifii liifaiitlll, — Sappiamo che 

un Comitato di Signore distintissime si 
è costituito Iper raccogliere olTerte da 
convertirsi in premi per una corsa di 
cavalli, a benefizio dei nostri Asili In­
fantili, che si darà in Piazza Vittorio 
Kmanuele. f i 

Non dubitiamo che la generosa ini­
ziativa sarà secondata dai cittadini sem­
pre disposti ad ogni opera di filantropia, 
e particolarmente a quelle che mirano 
al sostegno e all'educazione dei figli del 
popolo, ' 

i^aiirca. — Una indisposizione e' im­
pediva di approfittare di un gentilissimo 
invito al banchetto ch'ebbe luogo ieri 
alle ore 7 pomeridiane, alla Trattoria del 
Gambero, per la Laurea del distinto gio­
vane Zuliani nob. Taddeo. 

Benché maacanli a quell'agape, ove 
ci è detto che sontuosità e letizia faces­
sero a gara, ji nostri voti pel brillante 
avvenire del nuovo dottore non furono 
meno sinceri e cordiali, 

M*ompicrl. — Stamane,alle ore 6 i\% 
i nostri civici pompieri rientrarono, colle 
macchine e coi loro attrezzi, da Mestrino, 
dopo aver spento affatto J'incendio di 
casa Giacomelio, che isolato fin da prin­
cipio, si era mantenuto latente per altri 
due giorni 

ninsica della Ciiià di Padova. -^ 
Programma dei pezzi da eseguirsi in 
Piazza Unità d'Italia, il 4 luglio dalle 
ore 7 alle 9 pomeridiane. 

1. Sinfonia, Nabuco, Verdi. 
2. Potpouri, Marta, Frelich. 
3. Aria, Ebreo, Appoloni. 
L Atto II, Atrfa,'Verdi. 
5. Marcia. 

predisporre il benessere, e quasi la giò-
sa. Perchè il dolor fisico è gran parte 
del dolore morale; né possibile la gioia 
senza sanità, eh' è base, al buono e sino 
al retto. Se l'anima soavemente e for-
temente commossa entri nella corrente 
dell'estasi estetica, e trasportala all'am­
mirazione di una tela, di un edificio, dì" 
un gruppo, insignì d'arte, o d'un deli­
zioso panorama della natura, o alla let­
tura di sublime pagina, p alla vista del 
sole balzante, ali egro. daU'acque, o sulla 
vetta di un n)onte, ove per impulso di 
spìrito ti sentì maggiore e nato a do­
minio e grandezza.,.» se a taluna di 
queste sublimi percezioni, ti giungeran 
commiste le più care e rapitrici armo­
nie del Rossini e di Verdi.... estasiato 
ti parrà poggiare a que' pieni gaudii, a 
quelle gioie inaspettate, si complete, e, a 
nostredeboU fibre terribili, ove ride una 
bellezza che non muta ov' è, nei miUe 
splender! l'inesprimibile godimento su­
premo, l'ultima saluto e il paradiso,,.. 
Come immaginarlo ?„. Làrapitoc'inne-

bria il sidereo canto che sempre muta, 
e par novo, nò mai tace.... che ci sol-
î ya in più spirabil aere, ci trasporta, 
circonda, imparadisa.... e poi.... e poi..,, 
manca la parola.... perchè l'uomo dalla 
nova ebbrezza trasfigurato d'altra 

Miglior forma e favella 
Saia beato!! 

E qui, chiudendo, vorrei salire tan^ 
t'aito, da trasfondere in altrui, una mi­
nima parto di quanto provo, e prova 
chi per rete nervea sensiva, per antica 
assuetudine a meditare e lunghi e per­
tinaci studi, pregusta quasi, dissi, ai ce­
lesti splendori, ai fremiti sacri del bello. 

Padova 30 giugno 1873 
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4 luglio. - ;Funo. 
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A^naxiinza elettot*alo. «-« Con let̂  
tera circolare, alcuni cittadini hanno in-
Viinto per questa sera, 8 Ì\% gli eletto­
ri ad un' adunanza, che avrà luogo nel­
la S:da superiormente al Catte del Daô  
mo. per trattare sulle prossime elezio­
ni amministrative. 

u lbutacucaU presso il U. Tribù-
naie Correzionale di Padova. 

— Ferimento. — 
Dif. avv. Lenner. 

Fupti» domestica. -^ Una serva 
dà qualche tempo si permetteva di far 
sue alcune robbe del suo padrone, ma 
venne ieri arrestata e fu ricuperata la 
miigĵ ior parte delle cose rubate. 

Arresti . — Venne arrestata un'altra 
serva con un suo compagno di viag­
gio, ì quali pervenivano qui segnalati da 
un telegramma come possessori dì og­
getti di provenienza furtiva, che infatti 
furono sequestrati. 

nistsn e lieve rerihii^nto. — Ieri 
tre giovani artigiani dopo di aver que­
stionato fra loro per futili motivi pas­
sarono alle busse, e uno rimase ferito 
leggermente da un colpo di bastone. 

Oi>er»xlo3%l eaegaite dall* Ispetto­
rato e Guardie Municipali nei giorni 1 
e 2 corr. 
Contravvenzioni alle vetture pubb. 

» in genere . . . 
Cani a c c a l a p p i a t i . . . . . . . . 
Ammalati raccolti e condotti all'O­

spitate. . . . « . * . . . 
Incendi sviluppati . . . . . . 
Verdura gujsia sequestrata , eh. 

» per ingombro , . . » 
Frutta innnutura » 

1 « " guasta , . . » 
I«&ceInfilo a. fllnlnnftoeeo. — 

incendio si è sviluppalo iersera (30) 
nel borgo di Malamocco, alla cui estin­
zione si prestarono dapprima i soldati 
del paese, e poi, verso le undicfj ì pom­
pieri accorsi da Venezia. Furono di­
strutte alquante casette e grande quan­
tità di fieno. {^fovime7^to). 

Soeletà ISaeoltt^lcn IVax lo utile 
I ta l iana. — Tutti i più grandi finan­
zieri andarono fino ad oggi esercitando 
misure speciali che stassero a impedire 
la distruzione delle industrie, oppure 
cercarono di favorire la ricostituzione 
dì quelle che minacciavano un deperi­
mento, ma nessuno pensò, bome sareb­
be occorso, alla più ricca delle nostre 
industrie, a quella della seta, che cre-
scerebl3e d' assai il patrimonio naziona­
le qu'̂ ndo venisse ricondotta al suo an­
tico splendore. 

V industria della seta fino ad ora ve 
gettava, non fioriva. Né poteva fiorire 
senza la rigenerazione del le'nostre raz­
ze italiane di bachi da seta e la produ­
zione dì seme sano in paese che servi­
rebbe a liberarci dall' ingente tributo di 
38 milioni all'anno, che paghiamo qua­
si totalmente al Giappone. 

38 milioni t qua! somma immensa 
tolta ai nostri commerci, ai nostri traf­
fici, e ad ogni sorta d'imprese indu­
striali 1 

Ma meno peggio, se con questi 38 
milioni ci assicurassimo il capitale. 

Ora, se la sicurezza del capitale è co­
sì necessaria che l'uomo il più avaro 
sacrificherebbe senza esitazione una par­
te delle sue richezze per prevenire la 
perdita del resto, perchè senza nessuna 
perdita ma con un certo guadagno non 
dovremo incoraggiare quella vasta, sta­
bile Associazione che è la SocÌGlà baco­
logica nazionale italiana f 

Prima dì tutto questa Società cura 
scientificamente le varie, diffìcili o de­
licate operazioni bacologiche e vi garan­
tisce un sanissimo seme da bachi. 

In secondo luogo con un capitale di 
sei milioni fonda uno stabilimento cen­
trale con diramazioni in tutta Italia di 
altri stabili.meati secondarii o stazioni 
bacologiche ; il che vuol dire popolariz-
zatì e messi a disposizione di tutti i 
mezzi scientifici e di sicura riuscita. 

Da tutto ciò, che cosa otterremo? un 
guadagno immenso, e un'industria tutta 
nostra inalzata novellamente al suo an­
tico splendore. La bella seta d'Italia, 
ottima e a buon prezzo figurerà rìcer* 
cala su tutti i mercati d'Europa. E i 

^•i-

sottoscrittori alle azioni oltre a fare un 
utile grandissimo al paese, faranno an­
che il loro, perchè ogni azione ha di­
ritto a un annuo frutto di lire 20 con 
là certezza dì un grosso dividendo che 
risulterà dalle ricche operazioni dì que­
sta seria, grande e onesta Società per 
la quale il risorgimento dell'industria 
serica in Italia diventerà un fatto com­
piuto. 

lJffle9«B clello gtato Civl!ie 41 
Padó¥a: 

Bollettino del 2 giugno 
NASCITE. - Maschi n. 4. - Femmine n. 0. 
MORTI. — Pam^ìanchi Cesare di Giu­

seppe, d'anni 23, caporale nel regg.** 
Cuvalleggeri di Luca, celibe. 

Sor^o Giuseppe di Pietro, d'anni 1 e 
mesi 11, 

Gaietto Filomena di Giuseppe, d' an­
ni 5. 

LazzarottoGonesso Giustina fu Anto­
nio, d'anni GÌ, casalinga, vedova. 

bragagnolo Eugenia dì Angelo, d'anni 
2 ì\% Tutti di Padova. 

D'Alessio Uosa fu Giovanni, d'anni 43, 
cucitrice di Venezia, nubile. 

Braghetto Maria fu Luigi, d'anni 25, 
viliica di Vigodarzere, nubile. 

Molena Libera fu Giacomo, d'anni 38, 
vìUica di Albìgnasego, coniugata. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

4 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. S,l 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 6 s. 32,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 £ l .suolo, 
e dì m. S0,7 dal livello medio del mare. 
W ^ [ < ^ 1 ÉiriirrTTW TJ i T~t^B <r ir j j ^•=:.^»i*irn iM^i nt*:UJii?^\j.;tmg^ 

19 luglio 
^r^'^rr^rrrr^m^r^u^fr— 

Barora.aO**—min. 
Terraomet.centigr. 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

— I l 

759,6 

14,80 
80 

0 1 
quasi 
nuv. 

1 

1 

Ore 
3p. 

7^8,5 

1G,11 
62 

SSEl 
quasi 
nuv. 

Ore 
9p. 

759.4 
t20'2 
14,90 
8& 

ONO1 
ser. 

Dal mezzodì del 2 al mezzodì del 3 
Temperatura massima =* + 27**,5 

» minima =«=« 4- 180,5 
BULLETTÌNO G0>IMERC1ALK 

Venezia, 2.— Rend. it. secca. 69.40 
69.45. * 
I 20 franchi 22.60 22.67. 

Mllasio, 2. — Rcnd, \i. 69.40. 
• 1 m franchi 22.66. 

• \ Sete, Affari calmi. 
Grani. Decrescenza nei prezzi. 

nsriiidiKl, 2. — Il vapore Pera della 
Compagnia Peninsulare ed Orien­
tale è partito da Alessandria oggi 
alle 6 ant. colla valigia dell'Au­
stralia, Giappone, China ed India 
alla volta di Brindisi e Venezia. 
Ha a bordo 47 passeggìeri e 776 
colli di merci diverse. 

Mone, 1. — Sete, Affari limitatissimi:. 
prezzi stazionari. 

Alarsfislia^ 1. _ Grani, Affari calmi : 
prezzi in ribasso. 

«-H^F.!- I l II • « b l I I I P ^ l « Bbd 

ULTIME NOTIZIB 

IVotlsIe sani tar ie . — La Gazzetta 
(li Treviso pubblica il seguente Bui-
lettino sanitario del 2 luglio: 

Motta: casi nuovi due, morti uno, in 
cura sette. 

.Casale: casi nuovi due, morti uno, in 
cura tre. 

Roncade: casi nuovi tre, morti nes­
suno, in cura tre. Denunziati ieri, oggi 
furono in via di miglioramento. 

Cessalto : in cura due. 
Gaìarine: in cura uno. 
In città e nel resto della provincia 

salute ottima. 
• • • • ^ i > j 

La G§^zetla di Treviso, 2, annunzia 
che S. M. il Re, rammaricato pei gravi, 
danni recati dal terremoto, e desiderando 
dì concorrere nel sovvenire i colpiti, ha 
posto lire duemila a disposizione del re­
gio Prefetto di quella provincia, e lire 
duemila per ciascheduno allo stesso sco­
po a disposizione dei due Prefetti dì 
Venezia e Belluno. 

Cosi, aggiui»ge il citato giornale, Vit­
torio Emanuele, assecondò spontanea­
mente, come sempre,. ì moti del suo 
cuore a vantaggio degl'infelici. 

H I • I I I l i 

Vienna, i. luglio. — La Regina del 
Wiirtemberg è giunta alle 11 del mat­
tino. Pel 13 del mese è atteso anche il 
Re Carlo di Wiirtemberg. 

Ci telegrafano da Firenze 2: 
La Naxione crede supere elio nella 

nuova comhiua/iiouo del gabinetto Miu-
glietti prenderà la presidenza o le fi­
nanze, e elio non sia loutauo dall'iu-
ton55Ìono, di..S0pararo poi il mìnistoro 
del tesoro da quello dolio finanze. 

Mlnglicttii Lanza e Ricotti partono 
stassera per llonm ove risolverassl la 
crisi. 

I 

E da Jì>oma 2 : 
Secondo un dispaccio da Firenze 

^\! ItalÌG^ Minyhetti avi'ol)bo la pre­
sidenza e lo finanze, Cantelli l'inter­
no, Spaventa i lavori pubblici, Vi-
f/liant grazia e giustizia, Visconti'-
Yenosta, Ricotti o Scialoìa couHor-
vcrebbero il loro portafoglio. 

Nulla di positivo circa i ministri 
di agricoltura e commercio, e della 
nuirina. 

Mtondesi una risposta. * 
Il Journal de Bome dà gli stessi 

iioiul, e agg-iuiige che resterebbero al 
loro posto i mhiistri del commercio 
e della marina. . ' 

L'Opinione annunzia clic il porta­
foglio della marina fu offerto a Bìan-
clieri. r * -.(ff 

•^;ji m i 

Alcuni giornali, 'trasportati dal loro 
astio contro i Napoteonidi, si sentono la 
fibra democratica commossa, perchè una 
parte della slampa francese si occupa 
dei particolari della vita e degli studiì 
del giovine principe imperiale. 

Quei giornali non si ricordano delle 
stomachevoli cortigianerie che si son 
lette, e sì vanno leggendo talvolta in 
tutti 1 paesi air indirizzo di questo o quel­
l'idolo di ogni colore. 

• > • • 1 ^ ^ H ^ f c » .hrf^^fcw W^t-^r"^* I I. I T ^ » ^ ' 

Leggesi nel Vaìjs\ 
La lìépnhlique^ranmke, riproducendo 

la lettera del signor Paolo di Cassagnac 
al sig. Rane, h?i soppresso questa frase : 

t Attendo li vostra risposta con una 
certa curiosità, perchè risovvenendomi 
tìhe siete fuggito dalla Francia masche­
rato da prete, non mi spìacerebbe di 
sapere se a caso questa volta, tanto per 
cambiare, vi siate mascherato da uomo 
di spadiì.i 

Lo stesso gioì naie aggiunge; * ìl pub­
blico gmdichcrà. » 

Il più volgare buon senso, se non la 
lefdtà, imponeva l'obbligo di non mu­
tilare un documonto che veniva sotto­
posto al giuflizìo del pubblico. 

Sì vede che cotesti affamati di libertà 
di stampa sanno praticare molto bene 
la censura quan;lo sì tratta di tutelare 
Paraor proprio dei loro adepti. 

A nostra volta sottoponiamo a] giudi^ 
zio del pubblico il procedere sleale della 
^épublique francaiae. 

I I I W ^ ^ d w w u 

Le furie del temporale non danneg­
giarono gran fatto il palazzo dell' Espo­
sizione; sembra soltanto n'abbia sof­
ferto il padiglione della marina, e l'espo­
sizione serìcola di Lione, ma essendo 
rimasti chiusi al pubblico il 1»** luglio, 
vennero ieri riaperti. 

**' ^+ ^ ̂ f< I TTl .••• ' ̂ . J * J I * * f II J 

ELEZIONI IN ALSAZIA, 
Come si sa le elezioni andarono a 

male pel governo di Berlino; vennero 
eletti la maggior parte rappresentanti 
del pììrtito Nazionale 

La Gazzetta generale della Germania 
del Nord, i° luglio, commenta questo 
risultato, e cerca di procurarsi éeìÌG 
consolazioni, attribuendo V insuccesso 
di Strasburgo alla opposizione che re­
gna sempre nello grandi città; e quello 
delle campagne più che alle mene del 
partito nazionale a quelle del partito 
cattolico. Rispetto al primo assunto 
cita Rcrlino che visti due volte ed ac­
colti entuMasticamenlo ì trionfi delle 
armi tedesche, ordinariamente lascia 
vincere alle urne la estrema sinistra; 

' I 

e rispetto al secondo fa notare che 
fu ìl partito ultramontano che chìe-
Be tanto insistentemente V estensione 

I-

alle nuove provincle dsl diritto eletto­
rale, e che infatti ò desso che oggi se 
ne attribuisce la vittoria. 

senti più di 60 deputati. L"* on. De Prctis 
che presiedevaj fece ai suoi colleghi la 
storia delle trattative corse fra lui e la 
onorevole Minghoitì per la formazione 
del nuovo Gabinetto, indicando i motivi 
che alla fine le fecero andare a Vitoto-
ì deputati presenti approvarono unani­
memente la linea di condotta tenuta 
dalP onorevole De Pretis. " 

ì giornali romani di questa sera noa 
contengono alcun altra notìzia sulla cri­
si oltre a quelle già annunziateci dal 
telegrafo. 

• • > i i ^ . • .1 i m i . > i I 11 • Ili ifci^inliw^jmiftT •HT 

NOTIZIE DI BORSA 

La città di Hamilton, nello stato di 
Nevada, venne desolata da un incendio . 

li numero dei visitatori airEsposizio -
ne dì Vienna nel giorno di lunedì, 30 
giugno, raggiunse il numero di 46,227, 
dì cui 27,002 pagarono il prezzo d'in­
gresso (SO car.); le altre ebbero in­
gresso con biglietti dì favore. 

I ^ B U . H i l * . * * ' IU|iPi^B^lriVU#É • » • * • • • » ' * 

Il terremoto, che ha tanto spaventato 
le nostre città, ed ha portato così dolo­
rose conseguenze nel Bellunese, venne 
sentilo anche nel Tirolo, a Trento, a 
Merano, ad Innsbruck, a Eruneck, Sìl-
lian, ecc. 

•••«« P1P*q t»«W*^W4a^B^ 

Essendoci giunti quei giornali [esteri 
che attendevamo, siamo in grado da 
ora in poi di dare in città, prima di qual­
siasi altro periodico, le informazioni 
d'Oriente, di Berlino e di Vienna, gio­
vandoci anche delle più copiose noti-
zìe telegrafiche di cui i giornali stessi 
sono forniti. 

I I Id i l l i ! I I 1. F I I * |T r ^ " » * ^ ^ ^ ^ i ^ f I I I I I II I I . 1 k<*^m i ^ . ^ . h ^ ! • • • • I 1 ti 111.111 p 

Corriere della sera 
3 Isiffilii» 

' Firenze 
Rendita italiana . 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObbL regìa tabacchi 
Azioni t t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblìg. merìdionaiì 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale Ì • 
Banco Italo-German. 

2 
G9 7ii f.ra. 
n (ìsijS 

71Iìq. 

; 847 — 
2S8Sf.m. 
47^ liq. 
2i6 liq. 
i007 1 f2 
1125 liq. 
tJ17liq. 

1 
09 87r m. 
n 67 — 

28 $7 
112 37 
71 liq. 

j ^ 

Nostra Corrispondenza 

2 luglio 1873 
Notizie fiorentine — poche e di nes­

sun conto: l'onor. Minghetti persevera 
nel suo mandato ma ad ogni tratto in­
contra un inciampo. 

Oggi è il nome di Ricotti che domina 
la situazione. Consultato egli avrebbe 
dichiarato al Re dì accettare, al patto 
per altro' che non gli si tosi ìl bilancio. 
A sua mente l'assetto miìitarc del paese 
non potrebbe essère intermesso senza 
grave danno ed io ̂ li credo senz' altro: 
le riforme incompiute sono sempre di­
sorganizzazioni. 

Non sembra che codesto porro unum 
del l'onor. Ricotti entri nei calcoli del 
deputato di Legnago, o e' entrerebbe 
solo in ;parte. Per cui non è difficile che 
se in -giornata non riesce a mettere in­
sieme un gabinetto egli rinunciì al suo 
mandato. Lo sì può arguire dal fatto 
che ìl Re chiamò a consulto l'onorevole 
Cambray-Digny e più tardi l'onorevole 
Per uzzi. 

Dicesi che ìl primo se la sìa cavata 
sulle generali, e che ìl secondo abbia 
consigliato al Re dì affi'lare il pote­
re alla Sinistra. Se non è una can­
zonatura la notizia merita confermâ  
Badate per altro che h Sinisira la pi­
glia sul serio e aspetta l'usciere di Corte 
che venga a portarle un invito. Forse 
coir intenzione di affrettano, ieri essa 
tenne seduta, e l'on. De pretis, presa la 
parola, spiegò a parte a parte il conte­
gno eh' egli seguì nelle trattative col 
deputato di Legnago. Dichiarò che a-
vrebbe accettato se l'avessero invitato 
come rappresentante della Sinistra: eco 
me Depretis tout court credette oppor­
tuno dì tenersi da banda. 

La Sinistra accettò, o ne fece le vi­
ste, queste spiegazioni, e si argomenta 
con ciò d'aver additato alla Corona 11 
solo uomo che sìa all'altezza della si­
tuazione. 

E questo è tutto quanto ho potuto 
sapere sulla crisi e vi faccio grazia delle 
mille ipotesi che vedo spuntare da ogni 
bocca e delle centomila combinazioni 
che si mettono in gioco. / 

La cronaca di Roma nulla reca di 
nuovo. La emigrazione estiva è comin­
ciata, e i deputati, meno pochissimi, ci 
hanno abbandonati. Quelli del , Veneto, 
alla prima notizia del. fi igeilo che ha 
colpito le nostre povere provìncie asse­
diarono le porte del ministero invocan­
do provvedi menti e soccorsi, 

E a quest' uopo rimangono ancora qui 
e non cesseranno dall'insistere ; sinché 
la carità nazionale, pe?" mano |deì j'go-
verno non abbia dato qualche lenimen­
to all'immane sventura. L F, 

e 

« 

Parigi 
Prestito francese 8o{0 
Rendita francese Sojo 

fine corr. 
: italiana 5 Q\0 

^ 15 corrente 
VALORI DIVIÌRSI 

Ferrovie lomb. voa. 
Obbligai. « 
Ferrovìe Romane 
Obbligaz, * 
Obbl. Ferr. V.-E. 18G3 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
ObbL * » 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per miìl. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-ita liana 

1 
90 90 
m Tò 

.yy. 

23ÌÌlj'2 
472 liq. 
216 liq. 

1028 li2 
1632 — 

504 m 
0 

91 72 
1)6 32 

63 85 

437 ., 
'UOO-

96 25 
161 50 
187 50 

^ m 

•%Hf*iÌ 

63 90 
^11 

11114 
400 -
775 « 
89 95 

436 
4200 

95 <-» 
158 7» 
186 50 

l l l fS . 
488 7t? ' 
773 — 
90 90 

<^K 5501i2 
5ir2 

921(4 

2 5 5 0 ^ 
41i2 

92i56 
x: v ^ v m . ^ F ^ 

T * ^ 

Bortolo mmeo Moschin, ger. respona, 
w^r^. **—• • F T • . ^ 1 1 • V h . • :=3 

AVVISO 
Il sottoscritto valendosi dell'articolo 

712 del Codice Civile del Regno, dichia­
ra vietare espressamente a chiunque 
d'introdursi per iscopo dì caccia e di 
pesca, nella parte qui sotto specificata, 
dei fondi posseduti dal sottoscrìtto nelle 
Frazioni di Co di ver no e Codivornarolo 
del Comune dì Vìgonzo, 

Arativi, prativi, e vitati descritti ia 
Mappa aìN.i 159, 175, 176,179,233,241-
247, 2i8, 249, 2:i2, 254, 255, 323, 327, 
328, 320, 337, 338, 341, 5^Ì3, 674 al 677, 
1434, e 1435 per Ettari «63 circa. 

Il tutto confinante a levante Cucchetli 
e Strade ComunaU Campolino, Quattro 
Cà Pionca; mezzogiorno Treves, Rebil-
stello, Gucchfìtti, Corinaldi, Eredi Nardìn 
e Strada Corauiiale Quattro Cà ; ponente 
Fìumicello Tergola, Rebustello, Cucchet-
ti e Strade Comunali di Codiverno 0 
Ceda e Campolin; e tramontana Fìu­
micello Tergola, Rebustello, Cucchetti e 
Strade Comunali di Quattro Cà. Caltana 
e Gognaro. 

Marchese Giovanni Selvatico Estense 
• «w^a.^n^nAMk^fai ««ftkA^Mlvmtt 

vviso interessante 
pcS signori cnlxol^il 

Dalla nuova ditta Kirschen e Levi ven­
ne aperto in questi giorni in Via Bec­
cherie, N. 494, un negozio per vendita 
all'ingrosso ed al miimto dì Pellami dì 
ogni genere nazionali ed esteri. Tele, 
Elastid, Brwiel, Tiranti^ Brocche di le» 
gno^ Colla tedesca^ ecc. ecc. 

I generi di eccellente qualità ed i 
prezzi ridotti ìl più possibile, fanno spe» 
rare ai sottoscritti molto concorso di 
affari. 
11-437 .KIRSCHEN E LEVI 

> • < - . * , • 

p « * « ^ 4 i * * « n p i B < « * * H ftmtumatt^^aÉÉm '^'*t 

Leggesi nella Nuova Roma'. 
Ieri l'opposizione della Camera tenne 

un'adunanza, alla quale sì trovarono pre-

SOCIETÀ 

BACOLOGICA MZlflSAU ITÀUAE 
approvata con R. Decreto 

del 25 maggio 1873 

Vedi ravviso .in IV" pagina • 
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